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e proposte dei comunisti in un documento della e 

Economia , sol o una svolt a 
può permetter e la ripres a 

l governo giungono nuovi segnali di confusione 
o al PS  perché respinga le pressioni della Confìndustria e delia C - Vertice dei ministr i 

economici: forse e s dovrà rinviar e l'incontr o con le parti sociali fìssato per  il 12 

11 1984 si presenta come un anno cruciale per  l'economia 
italiana. Non mancano segni di ripresa ma ciò non attenua la 
gravità della situazione e 1 rischi di declassamento del paese. 

Scelte decisive, che condizioneranno il nostro futur o per 
lungo tempo, non possono essere rinviate. O si avvia una 
politica di ampio respiro che, intervenendo sui nodi struttura -
li che soffocano le forze produttive, stimoli e orienti le neces-
sarie trasformazioni, oppure l'economia italiana non riuscir à 
a compiere il salto di qualità indispensabile per  fronteggiare 
le sfide del nostro tempo. Processi di modernizzazione si svi-
lupperanno ma , nel suo complesso, perderà terreno 
nei confronti dei paesi più avanzati e diventerà più subalter-
na 

1 Bisogna prendere atto che il governo — condizionato pe-
 santemente da interessi conservatori — non ha saputo 

imboccare questa strada nuova. a legge finanziari a ne ha 
dato la prova. e democratica è riuscita ad atte-
nuare gli aspetti più gravi e ingiusti di una manovra di bilan-
cio che colpiva soprattutto le autonomie locali e i ceti più 
deboli a tutt a la vicenda ha dimostrato che anche questo 
governo non sa andare oltr e la confusa ripetizione di manovre 
congiunturali basate su tagli e balzelli che, non modificando 
la composizione delle entrate e della spesa, finiscono con 
l'aggravare ingiustizie, inefficienze, sprechi. Si è visto che 
anche questo governo non è in grado di porre il bilancio dello 
Stato al servizio di un disegno consapevole di risanamento e di 
sviluppo. 

Tutt o ciò — come confermano anche i provvedimenti sulla 
casa e sul prezzo della benzina — dimostra che il governo non 
è credibile quando proclama che la lotta all'inflazion e è il suo 
obiettivo prioritario . Un simile obiettivo comporterebbe deci-
sioni coerenti, capaci di mettere sotto controllo la dinamica 
di tutt i i redditi , anche a costo di colpire grandi interessi e 
radicate posizioni di potere e che si profil a è 
invece un'altra . a un lato si scommette su un raffreddamen-
to dei prezzi indotto dalle tendenze spontanee del mercato 
intemazionale; dall'altr o si fa leva sulla riduzione della sola 
dinamica salariale entro un tetto prefissato. E ciò mentre il 
resto — a cominciare dalle rendite finanziarie, dalle tariff e e 
dai prezzi amministrat i — viene lasciato libero di muoversi 
al di sopra del tetto. Gli effetti della nuova inflazione che cosi 
si crea dovrebbero essere attenuati dal taglio della scala 
mobile, cioè dal sacrificio dei lavoratori . o t recenti 
provvedimenti sulla cassa spostano un'altr a quota di ricchez-
za dai redditi delle masse popolari alla rendita urbana e 
aggravano i costi dei servizi. Sembra, quindi, che l'obiettiv o 
reale del governo e delle forze che lo condizionano non è 
aggredire le cause vere dell'inflazione ma piuttosto quello di 
ripiegare su una manovra di corto respiro: in sostanza, ridur -
r e i salari nell'illusione che ciò si traduca automaticamente in 
un aumento degli investimenti e della capacità competitiva di 
alcuni settori esportatori. Ciò non soltanto è ingiusto ma non 
serve. n presenza delle strozzature struttural i del sistema e 
degli attuali meccanismi distributiv i (che la legge finanziari a 
ha ribadito) , un simile spostamento di risorse a danno del 
lavoro solo in piccola parte si trasformerebbe in profitt i e 
investimenti produttivi , finirebbe, di fatto, con l'alimentar e 
ulteriorment e rendjte finanziari e e attivit à speculative. -
tr a parte la sfida della rivoluzione scientifica e tecnologica 
comporta ben altr o che la riduzione del prezzo di alcuni pro-
dotti . a capacità di inserimento nel mercato mondiale sem-
pre più dipènde dalla qualità e dalla natura innovativa dei 
prodotti , dall'efficienza dell'inter o sistema, dalla capacità di 
mettere in campo tutt e le nostre risorse. 

2  fatto che il governo non stia facendo la sua parte nella 
"*  lotta contro l'inflazion e e per  il rilanci o su nuove basi 
dello sviluppo e della occupazione rende più difficil i e oscure 
le prospettive per  il 1984. a ciò, al tempo stesso, cambia i 
termin i del confronto sulla politica economica. A questo pun-
to i sindacati e le forze politiche e sociali più consapevoli non 
possono limitars i a chiedere compensi all'intern o di una linea 
che penalizza le forze del lavoro e della produzione, devono 
uscire dalla difensiva e battersi per  una linea capace di fare 
uscire il paese dalla crisi. 

o tr e anni di ristagno, in cui la stessa produzione si è 
fatta con 500 mila occupati in meno e con salari che crescono 
in termini reali netti meno del costo della vita; in presenza di 
una politica tributari a che grava sempre più sul lavoro dipen-
dente e che esenta, di fatto, le rendite e il capitale inerte; di 

A — e il sindaca-
to lancia un segnale di ritro-
vata compattezza con la con-
vocazione della segreteria u-
nitari a per  la mattinata del 
giorno 12, cioè poche ore pri -
ma della ripresa della tratta -
tiva al ministero del , 
il governo viceversa invia un 
segnale di confusione al 
punto che quasi certamente 
sarà indotto a chiedere un 
rinvi o di qualche giorno di 
quell'appuntamento con le 
part i sociali. a Confindu-
stria, intanto, cerca di ap-
profittar e della situazione, 
sganciandosi dal contenzio-
so politico per  porre sempli-
cemente la questione di una 
modifica struttural e della 
scala mobile, anche con un 
accenno di ricatt o sui famosi 
decimali del punto di contin-
genza. 

Certo è che il negoziato, 

quando riprenderà, non avrà 
più nulla a che fare con gli 
impegni assunti nelle prece-
denti discussioni sul metodo. 
P°r  la semplice ragione che 
l'impegno fondamentale — 
quello di tenere le bocce fer-
me per  non compromettere i 
possibili interventi delle sin-
gole parti per  un conteni-
mento aell'inflazione del 
1984 entro il programmato 
10% — è stato unilateral-
mente violato dal governo 
che, come lo stesso e -
chelis ha più volte ricono-
sciuto, al tavolo di trattativ a 
questa volta non è il media-
tore ma parte in causa. 

a contestualità, insom-
ma, non esiste più. a 
vuole che siccome il governo 
con il balzello sul prezzo del-
la benzina ha cambiato le 
carte n tavola a questo pun-
to per  prim o deve dimostrare 

la propri a affidabilità , -
cando non le parole ma l fat-
ti — sul fisco, gli investimen-
ti , l'occupazione, le tariff e e i 
prezzi amministrat i — che 
rendano possibile un rientr o 
più rapido dall'inflazion e e 
su cui poter  misurare il pro-
porzionale apporto del mon-
do del lavoro. 

a propri o sul fatt i li go-
verno, e la maggioranza, si 
continua a dividere. Sulla 
patrimoniale, nella tassazio-
ne delle rendite finanziarl e o 
sul parametri di reddito -
ponibil i per  le categorie au-
tonome o professionali, ad e-
sempio, c'è da dir e semplice-
mente sì o no. E finora si so-. 
no raccolti solo del dinieghi. 
Qualche voce isolata, come 

Pasquale Casceli a 
(Segue in penultima) 

/ / nuovo crimine in Sicilia 

Uomicidio di Fava: 
la mafia elimina 

una voce scomoda 
Si cercano i documenti su cui o scrittor e stava lavoran-
do - Unanime manifestazione di sdegno in tutt o il paese 

Il giornalista Giusepp e Fava 

a mafia assassinando a Catania lo scrittor e 
e giornalista Giuseppe «Pippo» Fava ha com-
piuto un salto di qualità. a ucciso per  la 
prim a volta un uomo pubblico mettendo a 
tacere per  sempre una  bocca scomoda» che 
n modo , dalla sua rivist a «1 Sici-

liani», aveva insistito nel rilanciar e la «pista» 
cara a a Chiesa delle connessioni tr a ma-
fia, grandi affari , criminalit à organizzata ca-
tanese. l ponte, insomma, Catania-Palermo. 
1 redattori della rivist a di Fava hanno tutta-
via escluso che in cantiere avessero del cla-
morosi scoop. e indagini per  il momento 
partono da zero. Stamane nelle edìcole della 
citt à etnea «  Siciliani» uscirà n edizione spe-
ciale. o dell'intellettual e catanese 
ha provocato n a un moto di sdegno 
e di turbamento. i sono l mes-
saggi di cordoglio. l presidente Sandro Per-
tin l ha così telegrafato: «Ancora una volta 
sparano su una voce libera». l segretario ge-
nerale del PC  Enrico Berlinguer n un mes-
saggio al redattori della rivist a del giornali -
sta ucciso ha scritto: «Continueremo con voi 
la battaglia politica e civile di Giuseppe Fa-
va». A PAG. 3 

«Fantastico 4»: 
i vincitor i 

A Firenz e 
il 1  premi o 
500 milion i 

dell a 
Lotteri a 

a 
A — a a -

» abbinata alla trasmissio-
ne televisiva «Fantastico 4» 
ha rivelato ieri sera 1200 vin-
citor i degli oltr e 10 miliard i 
di premi. l primo premio di 
500 milioni è andato a Firen-
ze con il biglietto serie Q 
352976. l secondo (450 milio-
ni) a o con 11 biglietto E 
538734,11 terzo (400 milioni ) a 

a con 11 biglietto O 
922073. il quarto (350 milioni ) 
ancora a a con 11 bigliet-
to S 434810,11 quinto (300 mi-
lioni ) a Genova con il bigliet-
to B 781105, l sesto (250 mi-
lioni ) a a con 11 biglietto 
A 789358. Altr i 40 bigliett i 
vincono premi di consolazio-
ne da 100 milioni l'uno, men-
tr e 154 bigliett i vincono 30 
milion i ciascuno. o 
del 196 bigliett i vincitori . 

A PAG. 8 

» Stornello ) coinvolto in uno scandalo da 10 miliard i 

Gli intrigh i della P2 in Sicili a 
e al vicepresidente della e 

e politico accusato di corruzione per  un appalto da concedere al clan del romano Alvaro 
Giardil i e di Francesco Pazienza - Altr i 10 ordini di cattura - Estorsioni a Ciarrapico e i 

(Segue in penultima) La Direzion e del PCI 

Nell'intern o 

l dollaro sfonda quota 1700 
200 lir e in più in sei mesi 

a quotazione del dollaro è arrivat a i a 1702. Analoga la 
rivalutazione sul marco tedesco. n sei mesi la valuta ameri-
cana ha guadagnato 200 lir e al cambio.  capitali continuano 
a lasciare l'Europ a per  gli Stati Uniti . A PAG. 2 

Stallo del piano di pace, 
violenti scontri in o 

o stallo del piano di pace in ; l drusi con-
testano alcuni punti, e subito riprendono gli scontri. Clamo-
rose dichiarazioni del capo di . israeliano: non sarebbe un 
danno se i siriani restassero dopo di noi. A PAG. 3 

Sequestro Bulgari, altr i 
due fermi. o il riscatto? 

Un uomo e una donna sono stati fermati ieri sera dai carabi-
nieri nell'ambito delle indagini sul sequestro Bulgari . Forse 
si tratt a delle due persone in possesso del riscatto. A PAG. 5 

a in piazza a Parigi 
per  difendere il lavoro 

l movimento operalo francese passa alla controffensiva 
dopo il contraccolpo di giovedì. a hanno sfilato nella 
capitale al grido di «Talbot vivrà» e «No alla violenza e al 
razzismo». A PAG. i o 

A —  loschi intrigh i della banda Fazienza-Glardili, binomio di ferro delle cronache 
giudizìario-camorriste, hanno gettato nello scandalo 11 governo pentapartito della e 
siciliana. All e 4 di i mattina la polizia ha bussato alla porta dell'abitazione dell'onorevole 
Salvatore Stornello, socialisti', vicepresidente della e e assessore al Territorio  e all' 
Ambiente dichiarandolo in arresto. : corruzione. Salvatore Stornello, 59 anni, è 
sindaco da 15 anni del Comune di , 12 mila abitanti , in provincia di . -
te politico si è rivestito in 
frett a ed è stato accompa-
gnato da , dove risiede 
in piazza a -
ta, a Palermo dove negli uffi -
ci della questura ha preso 
piena visione ai un mandato 
di cattura del giudice istrut -
tore del tribunal e di , 
Francesco , il quale 
lo ha chiamato in causa nel 
processo a carico di altr e un-
dici persone, tutt e legate al 
clan e Alva-
ro Giardili , già in carcere 
dallo scorso novembre, e di 
Francesco Pazienza, il traffi -
cante internazionale dagli o-
scuri e potenti legami, a co-
minciare da quelli con la log-
gia P2. 

Apparso davanti ai croni-
sti e ai cineoperatori, l'ono-
revole Stornello (che come 

Sergio Sergi 
(Segue in penultima) 

Nella foto: l'ori. Salvatore 
Stornello 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Subito discussione sul viaggio dei due «eroi» di e a s Angeles 

I bronz i alle Olimpiadi ? «Meglio di no» 
A — Vanno o non van-

no' E già polemica. Autore-
volmente. si pronuncia E-
duardo e Filippo. «No, i 
Bronzi né in America né al-
trove. Penso che sia un male 
mettere in viaggio 1 due eroi 
e penso poi che non porti be-
ne». Un male, perché in Cala-
bri a è cominciato un pelle-
grinaggio di meridionali per 
vedere i guerrieri : «E quasi 
una ricerca di identità, un 
dialogo persino affettuoso 
xon 11 propri o passato remo-
to». , li viaggio non 
porterebbe bene, ha aggiun-
to Eduardo con un pizzico di 
superstizione tipicamente 
napoletana «perché mi ricor -
do sempre che appena la 

"  di o tor-
nò dall'Americ a fu aggredita 
da un maniaco». 

Maria Rosa Calderon i 

(Segue in penultima ) 

di O O N 

Circa la concessione dei due bronzi di 
 a  Angeles per la campagna 

pubblicitaria delie Olimpiadi, 11 mini-
stro per 1 Beni culturali ha annuncialo 
che sottoporrà la questione al compe-
tente Comitato di settore del Consiglio 
nazionale e si atterrà al suo parere.
è chiaro che la questione del prestito del 
due capolavori della statuarla bronzea 
greca non può risolversi con l'accerta-
mento del loro stato di conservazione.
bronzi antichi, specialmente se grandi, 
sono più delicati di quanto comune-
mente non si creda: non è facile stabili-
re senza minuziose analisi in quale mi-
sura possano sopportare i traumi
prevedibili del trasporto e della perma-
nenza in un ambiente diverso. Va da sé 
che, nonostante le risorse delle tecniche 
moderne, un margine di rischio in ogni 
caso sussiste e tanto dovrebbe bastare 
ad escludere ogni  di trasporto. 

 11 vero problema è di politica cul-
turale e non compete ad un organo tec-

nico ma al governo affrontarlo e risol-
verlo senza cercare scuse o pretesti. 

 anni fa un grande magazzino a-
mericano chiese  prestito la
ra del Botticelli, per reclamizzare un 
lancio di modelli primaverili.  Slato 
italiano rifiutò.  richiesta del 
bronzi di  per le Olimpiadi di
Angeles non è nulla di diverso.  si 
conta sulla loro presenza per dare una 
dignità culturale ad un ciclo mondiale 
di competizioni sportive.  allora lo 
sbaglio è doppio:  l bronzi di
ce (che tra l'altro, non rappresentano 
due atleti, ma due guerrieri) sono og-
getti significanti per la storia dell'arte e 
non per la storia delle Olimpiadi e dello 
sport; in secondo luogo lo sport e le sue 
gare sono eventi che hanno un signifi-
cato culturale  sé e non debbono rice-
verlo dall'esterno con due statue anti-
che messe lì a far da pali. 

 guerrieri di  alle O-
llmpladl sarebbe come mandare la Ve-
nere di  a un concorso di bellezza o 
l'Augusto di  ad un conses-
so di generali o di ministri. C'è di peg-
gio.  bronzi di  sono richiesti non 

tanto come garanti della dignità cultu-
rale delle Olimpiadi quanto per essere 
usati come agenti pubblicitari  quel 
colossale giro d'affari  che sono le Olim-
piadi in un paese costituzionalmente 
affarista come gli Stati Uniti.  il 
prestito non sarebbe soltanto un catti-
vo impiego dì due opere d'arte, ma un 
esplicito spregio delia cultura. 

Jl ministero per t Beni culturali non 
deve soltanto garantire l'integrità fisi-
ca delle cose che appartengono al patri-
monio artistico nazionale, ma deve tu-
telarne la dignità culturale.  questa 
dignità 11 prestito di due antichi capola-
vori della scultura greca alle Olimpiadi 
di  Angeles sarebbe obiettivamente, 

 imperdonabilmen-
te diminutivo. 

Concedere o ricusare siffatta dimi-
nuzione, cedere o non cedere alle pres-
sioni di una grande potenza straniera, 
sancire o negare lo sfruttamentoaffari-
stico del massimi documenti della cul-
tura non è una scelta tecnica ma una 
decisione politica che 11 governo
no deve prendere con piena coscienza 
della pesantissima responsabilità che 
comporta. 

Tonnellate di greggio 
dell'ENE  scaricate 
nelle acque del Po 

Venti tonnellate di greggio sono finit e nel a del Po. 
Una bettolina, che rifornisc e la centrale termoelettrica deli' 
Enel di Porto Tolle ha scaricato nel fiume l'oli o pesante che è 
«precipitato» nel fondo del fiume. e è accaduto nel 
giorni scorsi, ma si è tentato di non farl o conoscere. Sono 
state le proteste dei pescatori, colpiti e dal 
danno, a renderlo pubblico. Ora è in corso un'inchiesta. Co-
mune di Porto Tolle e Provincia di o si sono costituiti 
parte civile «a tutela del pescatori e del patrimoni o colletti-
vo». l ha costruito la centrale, ma ancora non è pronto 
l'oleodotto che deve alimentarla.  riforniment i avvengono, 
quindi , via fiume con tutt i gli i facilmente prevedibi-
li . ì si riunisce la commissione tecnico-scientifica e il 
17 ci sarà un incontro con Corbellini . i di studio-
si e di ambientalisti sulla scelta sbagliata e e 
della centrale. Comunque, ancora una volta, è la collettivit à 
che paga. Per  Giorgio Nebbia è ancora possibile far  funziona-
re la centrale con un limitat o danno ambientale, A PA&2 

Esplosione di gioia in Tunisia 

«ii ii i i i 

ha vinto » 
Bourghiba revoca 
tutti gli aumenti 
a «rivolta del pane» si è trasformata in un 

festoso plebiscito per  il vecchio presidente 

0*1 nostr o inviat o 
 — l popolo ha vin-

to, Bourghiba ha annullato 
l'aumento del pane e della 
pasta. Una esplosione di 
gioia e di libert à senza prece-. 
denti ha travolt o tutt o il pae-
se dopo le drammatiche ore 
di sangue e di tensione vissu-
te negli ultim i sette giorni. 

i mattina tutt i davanti ai 
televisori o con l'orecchio in-
collato alle radioline.  gior-
nali annunciavano: Bour-
ghiba indirizz a oggi un mes-
saggio al popolo, ma nulla 
lasciava prevedere una così 
drastica marcia o che 
potrebbe anche provocare 
una crisi del governo dirett o 
da d . Se-
condo notizie diffuse dalla 
«France presse» l avreb-
be offerto le sue dimissioni. 

a in una a data al 
«New York Times* dopo .^di -
scorso presidenziale 11 prim o 
ministr o tunisino non ha da-
to l'impressione di volersene 
andare. n ogni caso Bour-
ghiba gli ha dato tr e mesi di 
tempo per  presentargli un 
nuovo bilancio che non sca-
rich i più sul beni di prim a 
necessità 11 peso della crisi. 

Un discorso breve, durato 
pochi minuti , ma con un 
messaggio di una lampante 
chiarezza fin dalle primissi-
me parole quello pronuncia-

to dall'anziano leader  tunisi-
no dal palazzo di Cartagine: 

o il ristabiliment o dell' 
ordine pubblico a Tunisi, 
grazie agli sforzi del popolo, 
dell'esercito e delle forze di 
sicurezza n seguito al disor-
dini che hanno avuto luogo 
nel Paese, ho deciso il rista-
bilimento della situazione e-
slstente prim a dell'aumento 
del prezzo del pane, della fa-
rin a e della pasta. Questi au-
menti devono essere aboliti». 

e si sono u-
dit i i clacson delle macchine 
suonare ritmicamente. -
ne di giovani si sono lanciati 
n strada urlando: Yahla (vi-

va) Bourghiba, l'aumento 
non c'è più. Poi sono diven-
tati centinaia, migliala, deci-
ne di migliala a correre esul-
tanti verso PAvenue Bour-
ghiba trascinando tutt a la 
citta. Cerano gli stessi gio-
vani che tr e giorni prim a a-
vevano percorso le strade 
della capitale tutt o sfascian-
do sul loro percorso, c'erano 
le casalinghe che sventola-
vano 1 loro filoncini di pane 
n segno di vittori a e 

al ritratt i di Bourghiba, c'e-
rano gli impiegati degli uffi -
ci lasciati deserti, c'erano gli 

UtorQio ivngHaro i 

(Segue in penultima ) 
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Carr , le vittori e di a e col Bancoroma 

Simac, si sentono 
i e pensano 

già allo scudetto 
a squadra però rischia di peccare di presunzione: molte cose 

non funzionano a cominciare dal rappòrto campo-panchina 

Baske t 

O — Sentirsi forte è 
bello, ma entrare in campo con 
la supponenza di uscirne co-
munque vincitori , può essere 
pericoloso  proverbio, che di-
cono essere originano -
nois, calza a pennello alla Si-
mac e al suo allenatore-cronista 

n Peterson, soprattutto do-
po uverla vista giocare contro il 
Bancoroma. E vero, han vinto, 
e giocando molto male, con un 

n ancora in vacanza, 
con  Antoni al 50ro e con tan-
te altre cose sbagliate e buttate 
via. E hnn vinto contro i cam-
pioni . o alla 
mano, si potrebbe anche dire 
che han ragione, che son fort i e 
che si possono permettere di 
non concentrarsi al massimo, 
pur  avendo come avversario la 
squadra di Bianchini: il proble-
ma numero uno, però, è che ci 
credono troppo. Prendiamo 

e , professionista 
serissimo che non sopporta di 
giocare male, che non sopporta 
di sbagliare partita: ecco, giove-
dì sera il i non aveva 
giocato bene, anzi aveva gioca-
to maluccio, eppure era conten-
to e continuava a ripetere: tsia-
mo fortissimi, siamo fortissi-
mi...». 

, un episodio, una 
partit a dopo quindici giorni di 
sosta, un campionato tutt o da 
giocare e una vittori a contro il 
Bancoroma ottenuta con Galli-
nari in campo solo per  100 se-
condi, i fuon a sei mi-
nuti dalla fine, un Peterson che 
è molto distratto e lascia Bari-
viera in campo anche quando 
non ha più occhi per  vedere il 
pallone, e un Carr  che sta spes-
so a guardare gli altr i e trova 
motivazioni a sprazzi. TYitt o ve-
ro, e SJ può Quindi essere con-
tenti; solo che il Bancoroma 
sceso a o è una squadra in 
gravi difficoltà , una squadra 
che non riesce più a ritrovarsi  e 
che per  non prendere cento 
punti deve difendere a zona 
tutt a la partita- E se ci fosse 
stala la Granarolo? a doman-
da è d'obbligo visti i cento pun-
ti e passa dei bolognesi a Gori-
zia e visto che contro i romani 
la squadra milanese ha faticato 
parecchio sotto rimbalzo e che 
il lavoro da fare per  mettere a 
posto la difesa, esclusa la famo-
sa 1-3-1, può essere lungo. -
somma, senza voler  essere iper-
critic i l'impressione nostra è 
che la Simac sia indubbiamen-
te molto più forte dello scorso 
anno (con Premier  giocatore al 
100ri ) ma con molti più pro-
blemi da risolvere rispetto allo 
scorso anno. Soprattutto il rap-
porto campo-panchina sembra 
logorato: Peterson ci da l'im -
pressione di un ciclista che 
compia svogliato il giro d'onore 
prima di infilars i sotto la doc-
cia; è un'impressione, ma quel-
lo che abbiamo visto giovedì se-
ra ci autorizza ed esprimerla. 

Per  finire  due parole su 
Bianchini: quest'anno sarà tut-
to in salita, Wright (ovviamen-
te ingiudicabile contro la Si-
mac) non è più amato come una 
volta. t è buono ma mol-
to giovane e Bertolottì è stato 
un acquisto sbagliato; Bianchi-
ni ha trovato Sbarra per  strada 
ma è troppo poco per  candidar-
si a rivincere lo scudetto. 

S. t . 

I risultati 
A - 1 - Peron i Simmemha l 84-72 : 

SIM AC-BANC O ROMA: CARR (N* 15) «marca » WRIGHT impe -
dendogl i di andar e a canestro . LOCKHAR T (a sinistra ) segu e 
l'azione . 

Latin i Berton i 73-76. Febal B c 
8S-75. Binova-Sta r 74-79 . Gf an aro-
Io-S Benedett o 111-59: Joll y Hoo -
ky 86 -78 : Scavolin i Indesi t 85-77: 
Simac-Baocorom a 70-67 . 

Classific a Granarol o 24 . Simac 
22 . Barion i 2 0 . Peroni . Jolly  e Star 
18. Banc o e Indesi t 14. Honky . Lati -
ni e Febal 12. Scavoli m 10. Simmen -
thal . Bic e S. Benedett o B. Bmov a 6. 

A 2 Vcen n Rapioeo t 67 -69 : 

Marr-Eag' e 100-80. Italcabl e Lebd e 
87 84 ; Riunite-Geòec o 94-78 . Be-
netton-Yjfl a 89 88 . Miste r Day-
Mangtabev t 99 88 . Riet i Bandi ™ 
94-79 , Carrer a Popolar e 98-85 -

Classific a Riunit e e Miste r Day 
2 0 . Geoeco e Carrer a 18. Yoga e 
Lebol e 16; Bartolini . Italcable . Man-
giatev i e Marr 14: Beoetton , Popo -
lare e Riet i 12; Eagte 10: Rapiden t 8 . 
V/icen a 6 

i con n 
il G.P. Spallanzani 

A — l  G.P. Spallan-
zani. internazionale dì ciclo-
cross, si correrà domani nel 
parco dell'Ospedale Forlaninl 
(partenza alle 10). Alla corsa 
parteciperanno tra gli altr i il 
belga d , cam-
pione del mondo in carica dei 

, l'altr o fiammingo Van 
r  Fraenen, vice campione 

Brev i 

del mondo del dilettanti , gli el-
vetici Frischenect, Blaser, Er-

. \ i n . Woodtli e Stei-
ner, alcuni dei quali (Frische-
nect e Blaser) sono stati più 
volte secondi e terzi nelle pro-
ve iridate. 

Tra gli italiani ci saranno 
tutt i 1 migliori , dal campione 
dei professionisti Antonio Sa-
ronni a quello dei dilettanti 
Vit o i Tano, oltr e a Giuseppe 
Fatato, e e Tolto, Ot-
tavio Paccagnella, Sandro Bo-
no e Claudio Fasolo. 

Numero record di atleti a Sarajevo 
Il CIO ha comunicat o che ai prossim i Gioch i olimpi a di Sarajev o garegge -

rann o 1.577 atlet i provenient i da 4 5 paes i Netla passat a edizion e avevan o 
partecipat o 1.283 per 37 paes i 

Record europeo nei 1.500 s.l. donne 
La tedesc a defl a R0T Astric i Straus s ha porvenzzat o d primat o europeo  dei 

1 5 0 0 * 1 . nuotand o la distanz a m 16 13 55 . U recor d precedent e appartene -
va alla connazional e Diers con 16*27' 8 9 . 

Convocazione Under 21 di serie B 
Quest i i giocator i Under 21 di 8 convocat i da Vatoaregg i Oonador a e 

Pacion e (Atalanta) . De Simon e e Pol i (Cagliari ) Piogn a (Campobasso) . Cervo -
ne (Catanzaro . Craver o (Cesena) . Butt i  Fus i (Como) . Galvan i (Cremonese) . 
Cecco ™ (Empoli) . Miggian o (Lecce) . Boli s (Monza) . Eigharc * (Palermo! . Pac-
chiarott i  Tovaber i (Pescara) . Di Stefan o (Pistoiese) . Mat t a (Varese) 

Pallavol o 

A — Gli azzurri 
maramaldeggiano contro Ja Tu-
nisia, squadra cenerentola del 
torneo. n poco più di un'ora, 
gli uomini di Silvano Prandi ri-
filano un secco 3-0 ai nordafri -
cani con i paraziali di 15-3, 
15-1.15-12. 

o subito, poiché que-
sta e la notizia, che la vittori a 
non ha un valore platonico: in-
fatt i se prendessero consisten-
za U voci rimbalzate a Barcello-
na, cioè di una ipotetica rinun-
cia dell'Egitt o alle Olimpiadi di 

s Angeles, un secondo posto 
conquistato in questo torneo 
(dietro cioè la Bulgaria) rilasce-
rebbe un passaporto di entrata 
per  gli azzurri. Ed cllora si può 
ben comprendere con quale 
stato d'animo sono eeesi sul 
parquet sta i senatori della na-
zionale (Negri, , Ber-
toli ) che il novizio Vullo. 

Non s trattava quindi di su-
perare eolo la Tunisia ma di ac-
crescere al massimo il quozien-
te dei set e la differenza punti. 

l reste, la Bulgaria con una 
sofferta seppur  meritata vitto-
ria  contro (coreani del sud (una 
partit a durata 2 ore 126 minuti 
con dei parziali di 15-12, 7-15. 
14-16,15-19,15-13) aveva ipo-
tecato soltanto pochi minuti 
prima il diritt o ad essere la de-
cima nazione partecipante ci 

a «strapazza» la Tunisia (3-0) 

Per s Angeles 
forse resta 
un biglietto 

Giochi . 
Adesso, Egitto permettendo, 

le nostre esigue speranze ce le 
giochiamo tutt e contro Taiwan 
(oggi) e Cina Popolare (dome-
nica). Saranno due incontri -
battaglia. poiché la Cina ha le 
nostre identiche e medesime 
possibilità di guadagnare la 
piazza d'onore. Oltr e alla vitto-
ria, il match con la Tunisia ha 
restituit o al clan azzurro sere-
nità e lucidità, il che può esser* 
considerato un buon biglietto 
da visita per  i due ultim i incon-
tri . n particolar  modo si sono 
rivisti  gli uomini. Negri e Ber-
toli , le cui mediocri prestazioni 
avevano contribuit o a far  pen-
dere l'ago della bilancia a favo-
re della Bulgaria, nell'incontr o 
dì giovedì acorso. 

l collettivo ne ha beneficiato 
e, in particolar*  nei primi due 
set, si è potuto ammirare una 
pallavolo di pregevole fattura. 

realizzata con schemi veloci ed 
eseguiti perfettamente. Tutt o 
questo non fa che convalidare 
la tesi sostenuta alla vigilia del 

» su Barcellona: non si può 
competere con chi ha alle spalle 
mesi e mesi di preparazione ed 
è sia tecnicamente già fìsica-
mente al tuo livello. E pur  vero 
che l'assenza del «martello. Er-
richiello  ha indebolito la consi-
stenza della squadra o comun-
que ne ha lasciato intravedere i 
limit i dei rincalzi. Considera-
zione ineccepibile ma come ha 
sottolineato Gianni o 
al termine della partit a di ieri 
con ì tunisini, «il mancato affia-
tamento, raduni collegiali bre-
vi, non sono gli antidoti miglio-
ri  per  squadre come la Bulga-
ria». che memorizzano schemi 
monotoni ma efficaci e vincenti 
laddove l'avversario mostra * 
prime crepe. 

m.r. 

PCI: una svolt a per la ripres a 
front e ad una crescente con-
centrazione della ricchezza e 
a divari tali tra prezzi al con-
sumo e prezzi o e 
tr a tassi bancari attiv i e pas-
sivi da strangolare le imprese 
produttive; è del tutto eviden-
te che l'attacco ossessivo al 
salario e alla spesa per  i ser-
vizi sociali non ha fondamen-
to oggettivo. È chiaro invece 
che per  uscire dall'inflazion e 
e psr  creare le risorse neces-
sarie al rilanci o dello svilup-
po occorre ben altro. Bisogna 
affrontar e le cause vere del 
dissesto finanziario. Un defi-
cit pubblico enorme si è accu-
mulato negli anni sia per  1 co-
sti di un sistema di potere che 
ha alimentato corporativismi 
e privilegi ma sia anche per 
effetto di una politica tributa -
ri a iniqua che na praticamen-
te esentato i patrimoni e le 
attivit à finanziarie e specula-
tive e anche redditi non da la-
voro dipendente. Per  risanare 
il deficit pubblico, sarebbe 
perciò necessario rendere più 
giusta una tassazione alla 
quale sfugge un'area imponi-
bile calcolata dagli esperti in 
150 mila miliardi , riqualifica-
re con rigore la spesa pubbli-
ca e rilanciar e la produzione. 
E su questo esistono proposte 
concrete, a breve-medio ter-
mine, presentate dall'opposi-
zione comunista in Parlamen-
to. Si preferisce, invece, ali-
mentare un circolo vizioso 
per  cui il disavanzo viene fi-
nanziato fondamentalmente 
sottraendo il risparmio agli 
impieghi produttiv i attraver-
so ti richiamo degli alti tassì 
di interesse sui titol i di Stato, 
e questi a loro volta, premia-
no, di fatto, le rendite finan-
ziarie e le manovre speculati-

ve. o il fondo per  gli -
vestimenti si riduce a pochi 
spiccioli. a causa vera del ri -
stagno e del di più d'inflazione 
italiana sta, quindi, in questo 
meccanismo di accumulazio-
ne e di distribuzione delle ri -
sorse che soffoca l'economia 
reale e appesantisce tutt i 1 co-
sti del sistema. 

3 Ciò rende molto chiaro 1* 
intreccio tr a problema e-

conomico e problema politi -
co. Coalizioni di governo ete-
rogenee come questa, in cui 
prevale il condizionamento 
della destra, non sono in gra-
do di liberar e il paese dalla 
stretta del vecchio blocco di 
forze che su un simile mecca-
nismo hanno costruito i loro 
privileg i e il loro potere. -
genza di una alternativa de-
mocratica nasce, quindi, dalle 
cose, 'dalla necessità impel-
lente del paese di compiere 
un salto ci qualità, di darsi 
una guida all'altezza della sfi-
da mondiale, di raccogliere le 
sue miglior i energie intorno 
ad un progetto politico nazio-
nale. 

 comunisti lavorano per 
questa prospettiva. a essi si 
rivolgono a tutt e le forze de-
mocratiche, al mondo popola-
re cattolico, alle forze di sini-
stra — comprese quelle che 
non condividono questa pro-
spettiva — perché fin d'ora si 
agisca per  collocare il tema 
della ripresa produttiv a in un 
orizzonte più largo, organiz-
zando lo sforzo solidale dei la-
voratori , delle forze della 
scienza, della tecnica e della 
imprenditorialit à moderna, 
risanando la finanza pubblica 
attraverso una riqualificazio-
ne della spesa e delle entrate, 

chiedendo allo Stato non assi-
stenza ma politiche aitive e 
selettive capaci di realizzare 
un vasto processo di eleva-
mento della produttivit à so-
ciale complessiva, creando 
così nuovi spazi per  l'occupa-
zione. È il rifiut o di mettersi 
su questa strada scaricando il 
peso della crisi sui più deboli 
e mortificando le energie più 
sane e creative che alimenta
processi di disgregazione so-
ciale, inasprisce gli egoismi 
corporativ i e aggrava la sfi-
ducia verso le istituzioni 

A  comunisti si rivolgono 
™ in particolar e al PS  per-
ché respinga la pressione del-
la Conf industria che, con tut-
ta evidenza, strumentalizza il 
problema del costo del lavoro 
per  colpire il potere sindacale 
e avere mano libera nelle ri-
strutturazioni , nonché, la 
pressione della C che, al-
trettant o strumentalmente, 
innalza la bandiera del rigore 
per  difendere il suo elettorato 
moderato e per  spingere il 
PS  allo scontro con 1 sindaca-
ti e la sinistra. Se questo di-
venta il prezzo politico della 
presidenza socialista, se, pur 
di difenderla, il PS  rischia di 
farsi spingere su questo terre-
no, è giunto il momento di ri-
flettere. A pagare non sareb-
be solo il mondo del lavoro 
ma tutt a la sinistra. l nostro 
compito, in questa situazione, 
diventa quello di accentuare 
sempre più il carattere positi-
vo, propositivo e nazionale 
della nostra opposizione. E 
così far  crescere l'esigenza 
per  tutt e le forze riformatric i 
di collocarsi su un terreno po-
litic o diverso, e creare le con-

dizioni per  una alternativa 
che sia anche l'espressione 
politica di una alleanza fra le 
forze del lavoro e quelle inte-
ressate ad uno sviluppo nuovo 
e democratico del paese. 

C i qui l'importanz a ecce-
*" 7 zionale dello scontro in 
atto. l PC  si schiera a fianco 
della classe operaia e dei la-
vorator i e li chiama all'inizia -
tiva e alla lotta; non solo per 
la difesa sostanziale delle lo-
ro retribuzion i ma per  affer-
mare un ruolo più incisivo sui 
processi di ristrutturazione , 
sulle scelte delle imprese, sul-
l'utilizzazione delle risorse 
pubbliche. e da ciò la 
possibilità di mantenere a-
perla la via di un rilancio del-
lo sviluppo e della occupazio-
ne su basi nuove, più sane e 
moderne, non inflazionisti-
che. 

Non spetta al PC  dettare 
la linea di condotta dei sinda-
cati. Altr i stanno premendo 
su di loro nelle forme più pe-
santi e ricattatorie. A  noi in-
teressa difendere la loro auto-
nomia, cioè il dovere e la pos-
sibilit à loro di essere soggetti 
autonomi di cambiamento.
giochi politic i e di potere che 
si svolgono all'ombr a del pen-
tapartit o non riguardano 1 
sindacati. l loro interesse vi-
tale è di battersi per  una nuo-
va politica economica, rinsal-
dando il rapporto di fiducia 
con i lavoratori . a democra-
zia sindacale è essenziale per 
riconquistare pienamente 
quel ruolo di autorit à salaria-
le e contrattuale che solo può 
consentire ai sindacati di in-
tervenire efficacemente nel 
processi produttivi , nelle 

grandi trasformazioni in atto, 
di difendere e rappresentare 
sia la forza lavoro occupata 
sia la massa dei disoccupati 

 sindacati sanno che l'o-
biettivo del governo e del pa-
dronato di ricondurr e la mas-
sa delle retribuzion i — e, 
quindi, anche la scala mobile 
— entro il tasso programma-
to di inflazione, indipendente-
mente da quello che è il tasso 
di e reale e indipen-
dentemente dal comporta-
mento del governo e delle al-
tr e parti sociali, significa pro-
grammare una riduzione del 
salario reale e togliere ogni 
ruolo alla contrattazione col-
lettiva. Tutt e le discussioni 
che, legittimamente, si svi-
luppano all'intern o del movi-
mento sindacale sulla rifor -
ma della struttur a del salario 
e della stessa scala mobile, 
nonché sulle necessarie rifor -
me della struttur a della con-
trattazione collettiva, verreb-
bero spazzate via da una con-
troriform a attuata con un at-
to di imperio. Nessuno nel 
movimento sindacale italiano 
può volere ciò. l risultat o sa-
rebbe solo quello di ampliare 
ulteriorment e i margini di di-
screzionalità del padronato. 
E verrebbe data via libera ad 
una gestione autoritari a dei 
processi di ristrutturazion e e 
delle loro ripercussioni socia-
l i a portata di questi proble-
mi è tale da richiedere un lar-
go dibattit o democratico nel 
paese e soprattutto tr a i lavo-
ratori . 

6 11 PC  è pienamente con-
sapevole del fatto che oc-

corre affrontar e una lotta du-
ra e difficile . Non si tratt a di 

limitars i a condizionare il go-
verno restando all'intern o 
della logica dell'attuale poli-
tica economica. Né si tratt a 
di alzare il prezzo nell'ambito 
di uno scambio ineguale che 
andrebbe a svantaggio delle 
categorie più deboli e aggra-
verebbe tutt i i processi dicor-
porativizzazlone della società 
italiana. Se la trattativ a tr a 
governo e sindacati verterà, 
come deve, su un cambiamen-
to degli indirizz i di politica e-
conomlca, il governo non può 
limitars i al confronto con il 
Sindacato. l dibattit o e le de-
liberazioni sulla politica eco-
nomica devono avvenire nel 
Parlamento, come nel con-
front o sindacale, con la più 
grande limpidezza. a funzio-
ne del movimento sindacale 
va sostenuta, ma la trattativ a 
fr a Governo e parti sociali va 
sottoposta ali esame e alla 
valutazione del Parlamenta 

l PC  invit a tutt i i suoi mi-
litant i a costruire, sulla base 
della proposta di politica eco-
nomica definita nel recente 
CC, un movimento ampio e di 
lunga durata al di là della vi-
cenda immediata del confron-
to governo-sindacati Si tratt a 
di far  crescere la capacità di 
lotta e di iniziativ a del movi-
mento dei lavoratori e della 
sinistra nel suo complesso, at-
torno ad una proposta alter-
nativa, tale da aprir e spazi 
nuovi, più ampi per  tutt a la 
sinistra; una proposta capace 
di aiutare il movimento sin-
dacale a rinnovarsi profonda-
mente e che sappia parlare al 
mondo del lavoro e della pro-
duzione, a tutt e le forze demo-
cratiche del paese. 

a e del PC

quella del de Costante , 
ministro della Sanità, parla 
della possibilità di «ricorrere a 
forme di imposizione straordi-
naria come elemento necessa-
rio  a realizzare la terapia d'ut-
to«. , come si vede, al più si 
parla di misure «straordinarie* 
e non di vere e propri e correzio-
ni politiche in direzione dell'e-
quità e della ripresa. 

Accantonato l'inconsistente 
documento redatto da , 
ora è e a che cerca di 
confezionare un pacchetto di 
proposte che delineino una ma-
novra di qualche respiro. Con 
grande difficoltà , però, tanto 
più che ha a che fare con i prò-

Governo 
tagonisti di quei no. Si è. così, 
imposto un vertice dei ministr i 
economici e finanziari per  il 10 
a Palazzo Chigi. Solo allora si 
saprà se l'assemblaggio delle 
singole proposte potrà proce-
dere speditamente o meno. i 
qui l'eventualità di uno slitta 
mento della ripresa del nego-
ziato. n tal caso si tratter à di 
vedere — ha osservato Vigeva-
no della  — se i due o tre 
giorni di differenza serviranno 
per  rendere più concrete e pre-

cise le iniziative del governo o 
se, viceversa, saranno il sinto-
mo di difficolt à politiche gene-
rali o di merito all'intern o dell' 
esecutivo che diventerebbpro 
preoccupanti, tanto più che i 
Usnpi delle scelte stringono». 

Sul tempo conta la Confin-
dustria — come esplicitamente 
ha mostrato Walter  Olivieri , re-
sponsabile per  i rapport i sinda-
cali — per  il fatto che i decimali 
del punto di contingenza sono 
stati pagati a novembre con ri-

serva e che a febbraio, quando 
maturerà il nuovo scatto, potrà 
decidere nuovamente di non 
pagare se non di riprendersi 
quanto ha dato in questo tri -
mestre. ì 11 6i riunirà 
il direttiv o e il giorno successi-
vo la giunta della Confindu-
stria, ma un «pacchetto*  di pro-
poste — anzi di pretese perché 
riguardano esclusivamente la 
modifica organica della scala 
mobile—è già pronto. Si tratt a 
— ha precisato Olivier i — di 
alcuni modelli alternativi , fra 
cui una proposta considerata 
«privilegiata* . 

l nostro obiettivo — ha ag-
giunto l'esponente della Con-

fìndustri a — consiste in una ri-
forma struttural e e permanen-
te della, scala mobile che, al li-
mite, potrebbe significare an-
che la sua scomparsa, per  cer-
care altr i sistemi di adegua-
mento salariale come una con-
trattazione più ravvicinata*. 

Nonostante la presenza di 
differenze, a volte anche di-
rompenti, tutt o il sindacato ha 
distinto tr a l'emergenza e la ri-
cerca di nuovi strumenti con-
trattuali , propri o per  non la-
sciare margini a manovre come 
quella che la Confindustria sta 
mettendo in campo. Semmai, 

serve un argine ancora 

più forte contro lo schieramen-
to di quello che Crea, della 

, chiama il «partito della 
rivìncita*. i qui fa puntualiz-
zazione dei punti fermi per  la 
ripresa del negoziato. Vigevani 
così li riassume: azzeramento 
degli effetti ingenerati dall'au-
mento della benzina  degli al-
tr i prodotti petroliferi , una ma-
novra precisa e ravvicinata per 
il contenimento mirato dell in-
flazione, la ricostruzione delle 
priorit à fondamentali dell'oc-
cupazione, della lotta all'eva-
sione fiscale e della riduzione 
del costo del denaro. 

Pasqual e CasceOa 

tutt i i deputati componenti 1' 
Assemblea regionale siciliana 
non è coperto dall'immunit à 
parlamentare), privo di manet-
te. ha gridato: «Sono innocente, 
è una persecuzione. a caccia 
alle streghe continua*. a la vi-
cenda giudiziaria che lo ha tra-
volto sembra molto consisten-
te, frutt o di un lungo lavoro in-
vestigativo (cominciato mesi fa 
a a dal sostituto procura-
tore o Sica) attorno al-
le trame di Giardili , interessi in 
società di costruzioni, proprie-
tari o di una flottigli a di aerei ed 
elicotteri, azionista di maggio-
ranza dell'Aeragricola. un'a-
zienda che si occupa di inter-
venti anticendìo, disinfestazio-
ne e di rilievi  aerofotogramme-
trici . Ed è propri o l'Aeragricola 
a trascinare in carcere Salvato-
re Stornello, per  gli amici «To-
tò», membro del Comitato re-
gionale del PS  siciliano, 13557 
voti di preferenza alle ultime e-
lezioni regionali nel suo collegio 
di . a che col-
pisce il dirigente socialista fa 
parte di un filone più ampio, di 
un'indagine sulla catena di e-
storsioni consumate dal clan 
Giardili-Pazienza e dagli altr i 
dieci accusati di associazione 
mafiosa. 

P2 in Sicili a 
* O 

—  guai di Stornello comincia-
no quando l'assessore al Terri -
tori o decide di intrattenere 
buoni rapport i con Giuseppina 
Falletta Cordovano, titolar e 
della «A. , sede a Paler-
mo in via Emetico Amari , una 
società di pubbliche relazioni 
incaricata dal gruppo Giardil i 
di metter*  in moto tutt o il ne-
cessario per  portare a buon fine 
la conquista di un appalto per 
effettuare ì rilievi  aerei del ter-
ritorio  siciliano. , del-
la , è di 10 miliard i e 
250 milioni , la percentuale per 
la gentile signora del 14 per 
cento, la tangente per  l'assesso-
re da 200 a 300 milioni . Quando 
Alvaro Giardil i e altr i della 
banda vengono arrestati a -
ma, lo scandalo rimbalza subito 
in Sicilia. Era l'8 novembre e 
all'Assemblea regionale il PC
chiese al governo e all'assessore 
conto e ragione degli ambigui e 
strani rapport i con le società 
dell'affarist a romana Nell'aula 
di Sala d'Ercole, sede del parla-
mento siciliano, scoppiò u fini-

mondo. Piovvero pesanti le ac-
cuse ma Stornello non si scom-
pose e dichiaro che tutt o era in 
ordine. e gare — assicurò — 
6ono state appena avviate e non 
c'è stata alcuna aggiudicazio-
ne». , stando alle accuse, evi-
dentemente il magistrato aveva 
già acquisito le prove che il 
meccanismo della corruzione 
era già scattato. E ieri è partit o 
da a l'ordin e di arrestare il 
vicepresidente unitamente alla 
decisione di contestare altr i pe-
santi reati ai personaggi già in-
quisiti , da Pazienza a Giardili , 
da o , «braccio 
destro*  di Pazienza a Giuseppi-
na Falletta, da Agostino Por-
retto, funzionario in pensione 
della e siciliana, ad Al-
berto Vinesi, Severino nomerò 
Servando, Giuseppe Viola, 
Giuseppe Fazzar  Tutt i sono 
accusati di associazione a de-
linquere di tipo mafiosa 

o di Stornello ha 
messo in grave scompìglio il go-
verno regionale siciliano pre-
sieduto dal democristiano San-
t i Nicita, già traballante per  la 

crisi in atto all'intern o della C 
isolana e messo in mora per  atti 
amministrativ i più che sospet-
ti . a segreteria regionale del 
PC  e il gruppo parlamentar* 
comunista ien in un duro co-
municato in cui sì denuncia la 
allarmante situazione siciliana, 
chiedono le dimissioni del go-
verno, e ricordano che il presi-
dente non ha mai ritenuto di 
avviare un'indagine ammini-
strativa. l presidente Nicita sì 
è sinora limitat o ad affidare 1' 
interi m dell'assessorato e della 
vicepresidenza ad un altro so-
cialista, l'onorevole Aldino Sar-
do . Ai cronisti ha dichia-
rato; «Non so se ci sarà la crisi, 
vedremo». E poi ha fatto cono-
scere d'aver  compiuto un passo 
insolita o chiesto — ha det-
to — all'autorit à giudiziaria 
notizie, compatibili con il se-
greto istruttorio , relative alla 
posizione dell'assessore*. Poi si 
e rinchiuso a palazzo d'Orleans 

Ser  una riunione straordinari a 
el governo. Solo a tarda sera si 

è avuta notizia che un ispettore 
regionale (non è mai troppo 
tardi ) compirà un'inchiesta sul-
l'appalto dato a Giardil i da 
Stornella a a «viva sor-
presa*  per  l'arresto di Stornel-

lo, «amministratore pubblico 
integerrimo», è stata espressa 
da Salvo Andò, responsabile 
della Sezione problemi dello 
Stato del PS

GU  — 
, tr a tutti , sono gli altr i gra-

vissimi episodi contestati al 
clan Pazienza Giardil i dal giu-
dice istruttor e . l pri -
mo: una estorsione compiuta ai 
danni dì Samir  Traboulsi, Se-
gretario particolare del miliar -
dario arabo Adnan . 
Oggetto di un attentato a Pari-
gi ad opera di aconosciuti killer , 
Traboulsi tu costretto a pagare 
mezzo miliardo. Accusati dei 
reati sono Pazienza, Giardili , 
Fazzari e .  secondo: 
l'estorsione ai danni dell'avvo-
cato Giuseppe Ciampico, pre-
sidente delTEnte Fiuggi. «Con 
telefonate anonime, telegram-
mi minacciosi di Pazienza dall' 
estero, visite di personaggi am-
bigui e sconosciuti hanno ten-
tato di estorcermi 550 milioni* , 
ha denunciato lo stesso Ciarra-
pica Tutt o cominciò nell'82 
quando l'ente riuscì ad ottene-
re un finanziamento dal Banco 
Ambrosiano: «Questi signori — 
aggiunge Ciampico — si ac-
creditavano il merito dell'ope-

ratori e fuTanziaria e per  questo 
pretendevano di essere pagati. 
Al mio netto rifiuto  hanno co-
minciato a minacciarmi e io de-
nunciai tutt o alla magistratura. 
Era stato anche commissionato 
il mio azzoppamento: doveva e-
seguire l'agguato Severino -
mero dietro compenso dì 20-30 
milioni* . 

Nell'inchiesta , come 
si vede, riaffiorano  episodi e 
personaggi ben noti e che ri -
chiamano trame pericolose. -
tornano in ballo ì traffic i attor-
no all'Ambrosiano e ai riparla 
dell'attentato al vicepresidente 

o e compiuto dal 
boss o Abbruciati , ferito a 
morte da una guardia giurata 
che intervenne a difesa del 
banchiere. Ambrosiano, P 2, 
malavita, appalti, camorra. An-
cora una volta a'e chiuso il cer-
chio. Con l'aggiunta delle infil -
trazioni all'intern o del governo 
di una grande regione. 

Ser^o Sergi 

operai dei cantieri, c'erano gli 
studenti. a folla ha requisito 
tutt a Alcuni carri armati e au-
toblinde hanno lasciato la Por-
te de France dove il giorno pri -
ma sì erano svolti gli ultim i in-
cidenti. Gruppi di giovani si so-
no arrampicati sulle loro tor-
rette e i soldati hanno faticato 
non poco per  convincerli a 
scendere. Gfi autobus sono sta-
ti presi dai dimostranti: cento 
persone dentro e altre cento sul 
tetta Anche i camion dei pom-
pieri, con ancora i parabrezza 
infrant i durante la rivolta , por-
tavano in sfilata i dimostranti. 
Una sfida aperta ad uno stato 
d'emergenza, ormai anacroni-
stico anche se formalmente an-
cora in vigore, secondo cui ogni 
assembramento di più di tr e 
persone è vietato— Anche il co-
prifuoco è stato praticamente 
abolito della folla. Sono le ere 
18 in punta i affaccio alla fi-
nestra. Sono terminati i clamo-
ri  dei cortei, ma il traffic o è 
normale, anzi più intenso certo 
di quello di ien nelle ore prece-
denti al coprifuoco. E qualche 

Tunisia 
negozio, qualche caffè è aperto 
anche se molti hanno già rag-
giunto le loro case. a cosa ser-
virebbe ormai il coprifuoco? Ed 
infatt i ecco poco dopo l'annun-
cio ufficiale che lo riduce subito 
di tr e ore. Oggi il telex della 
TAP. l'agenzia stampa tunisi-
na. scrive: da tutt o 0 paese ma-
nifestazioni di gioia. a 
parte, perche un annuncio uffi -
ciale? Questa mattina mentre 
Bourghiba aveva appena ini-
ziato a parlare ero davanti al 
ministero degli i con altr i 
giornalisti- Era stata convocata 
una conferenza stampa dal mi-
nistro, s Gmga, prevista 
per  un'ora dopo il discorso dì 
Bourghiba.  primi manifestan-
ti erano già scesi per  strada. At-
mosfera di felicità. Chiediamo 
al gentilissimo funzionario: e la 
conferenza stampa? «S stata 
annullata. E poi perchè farla, 
oggi la conferenza stampa la fa 
il popolo qui nelle strade*. E il 

popolo di quella seconda Tuni-
sia profonda, fatta dagli emar-
ginati, dai diseredati, dai giova-
ni, dai disoccupati, dai nomadi 
del profondo Sud che i tecno-
crati avevano dimenticato nei 
loro calcoli fatt i a tavotina a 
conferenza stampa l'hanno fat-
ta, attraverso gli slogan* eh* 
hanno cantato per  tutt a la gior-
nata e che non sono stati molto 
teneri per  il primo ministro. 

a le cose non sono così sem-
plici . Se è f em facile per  il pre-
sidente Bourghiba tnandar*  via 
un primo ministro, non o è al-
trettant o trovare un suo sosti-
tut a "  era fl  suo delfino
godeva dì grande autorità. Era 
stato lui a contribuir e in modo 
important e alla svolta politica 
verso il pluralismo in Tunisia 
sfidando apertamente i fautori 
del partit o unico e della linea 
dura. Era stato il suo governo a 
promuovere le elezioni e a lega-
lizzare ì partit i politici . Questi, 

il movimento dei democratici-
socialisti (centro-sinistra), 0 

P 2 (socialdemocratico) e il 
Partit o Comunista, come tutt e 
le organizzazioni sociali del 
Paese, hanno immediatamente 
inviato messaggi di calorose 
congratulazioni al presidente. 

a ì problemi certo riman-
gono aperti. a revisione del bi-
lancio, chiesta da Bourghiba, 
non può essere solo fl  fatto bu-
rocratico d̂  cambiare aicuzie ci-
fre. Era da mesi che durava fl 
dibattit o su di essa E non ere 
un mistero per  tessano eh*  fl 
Fondo monetario irtternaziona-
le e la Banca mondiale avevano 
chiesto la «verità dei pretti» 
cioè la fin*  dea prni i eovveu-
ttonati , eoo*  coodinon* pei* 
conceder*  nuovi prestiti. a è 
soprattutto un nuovo modello 
di sviluppo eh* fon*  è in que-
stione. QoeQo o finora 
non ha fon*  trascurato 1*  ra-
gioni depresse del Sode"deuTO-
vest dal Pass*? Non 1* ha fon* 
solo considerate sacca*  di po-
vertà da affrontar *  con sussidi 
dati si poveri (con*  è «tato fat-

to largamente nei giorni scorsi 
nella speranza di contenere la 
rivolta)  anziché come regioni 
da coinvolgere pienamente nel-
lo sviluppo economico e civile 
del Paese? Sono tutt i temi che 

piùigno-non potranno 
rati. 

n ogni caso Bourghiba ha 
compiuto un gesto da maestro, 
sottolineato, in serata» dall'an-
nuncio dell ordina di rilascio 
per  tutt e le persone arrestate in 
seguito agli incidenti dei giorni 
scon

Nel eoo discorso Bourghiba 
ha detto in sostanza eh* la mi-
em^ dell'aumento era stata un 
eiTois del governo. a eggiun-* 
to eh* lai stesso aveva autoriz-
zato aa piccolo evmento dopo 
un colloquio da l à avuto con 0 
sindaco oeUa capitala, Zakaria 
Ben a «Alla mia do-
manda— ha detto Bourghiba 
— se età vero eh*  i cesti dell* 
iminoodni*  contenevano resta 
dì pan*, n i aveva risposto di sì, 
pteusendo eh*  1*  quantità di 
pan*  sprecato « gettato erano 
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Anche un altro illustr e è net-
tamente contrario: o 
Guttoso. «Assolutamente no*, 
dice. e opere così preziose e 
che hanno dormito per  millen-
ni in fondo al mare, non vanno 
disturbate per  motivi così ba-
nali come le Olimpiadi califor-
niane*.  rischi del viaggio poi, 
secondo il pittore, «sono così 
grandi che non compensano af-
fatto le elemosine di restauri 
che gli americani ci fanno*. 

No reciso inche da parte del-
lo storico dell'art e Cesar* 
Brandi. e open d'art *  non 
devono viaggiare per  B mondo 
per  i croricci dei polìtici. Per-
ché. poi, al fondo, di questo si 

I bronz i 
tratta* . 

Anche il segretario generale 
di a nostra*  Serena -
donna. è di parere negativo. 

o sempre stati contrari 
allo spostamento delie opere 
d'erte e siamo in particolare 
contrari a un viaggio in Ameri-
ca dei Bronzi: malgrado * a-
vantate tecnologie del traspor-
to, il rischio di produrr *  guasti 
sui capolavori  troppo eleva-
to*. 

a non mancano le opinioni 

che caldeggiano «l'avventura a-
mencana* dei due Bellissimi 
Per o Pescante, 
segretario generale del CON  e 
capo della missione italiana a 

s Angeles, sottolinea «l'effet-
to *  che le due statue a-
vrebbero in campo intemazio-
nale, e invit a a valutare con at-
tenzione la propost*  del mo-
mentaneo trasferimento «eh* 
darebbe non poco alancio turi -
stico sia al nostro Paese, sia, so-
prattutto , alla Calabria». 

e il governo non si di-
chiara contrario a prior i e si di-
spone a decidere tra pochi gior-
ni, il presidente della Giunta 
regionale calabrese. Bruno -
miniiann  è decisamente favo-
revole, «purché i Bronzi non ab-
biano a subire danni». a Cala-
bri a — sostiene — trarrebb e 
notevole vantaggio da questa 
trasferta, anche di immagine». 

B per  il sì. anche l'attuai * 
ioni  iawiio al comaa* di -
gio, Armando » 
so restauratore proC. i Fraa-
ri*,ff)odizk>»ìi>diipe e > 
ach*  i Brani viaggino con*  a* 
fossero fermi». Quanto ette for-
ze politiche caUbresà, favorevo-

l i si dichiarano ì de, perplessi i 
comunisti. 

Comunque, tra fl  dire  il fa-
re, c'è ancora molto di mezza 

, nessuna richiesta uffi -
ciale è pervenuta al ministero 
dei Beni cultural i italiano da 
parte americana. Se questa do-
manda perverrà, come l'iter 
amministrativ o impone, ai do-
vrà riunire  un apposito comita-
to ÒU sett^n^ conposto da pro-
fenori ed «aperti di storia delT 
arte. So» allora, dopo il pam* 
del comitato, ai potrà aven oa 
«SB*oan«se>ò*p*itedeltxùnt-
ftt a 

Marfi») ROM CsMtfon l 

n me moria di 
O E 

la famiglia totuacrive 100.000 lir e 
per  l'Unit a mordendolo a tutti i 
compagni * gli amiti 

£ trasnino un anno dalle «campana 
d  compagno 

O E 
luriuasta ptnwguitato politico e ar>-
tifasrisu. partigiano combatteste, 
«bngente politico, pariamemare. e> 
cooornóu, esperto in probletai agra-
ri . O cansama fi Pico deg  anni 

i della kcu contro il regna*  ta> 
araa. del carcera, del conlina 

o ricordano con alleno profondo, 
mro sempre nei loro cuòri, i mot 
compagni di urne lotte, i tuoi amici 
prù »nceri degli anni difficil i e degli 
anni severi. o i
Giuseppina Callegari. Sergio aurbt. 
rsno t Velia Sacchi, o aurini

a . Antonio i . 
U Berutu. Anna e Ubera Venturini , 

a CaUegaxi Carlo , 
o i e per  onorar*  la aua 

memoria veruno 100.000 lir e per  r 
Unita. 

. 7 gennaio 19

a a Nazionale delle Cooperati-
ve e partecipi comaoaaa al 
crardogliorjeTlaPagkaicomfeitadl 

E FAVA 
vittim a deira«a£iatcaar£ * Io0r * 
tnanou . e ne ricorda  8 far» Inse-
gno di gfrCTiallitt . couutiattt . e 
atrtnor * contr o |* criminal* * <**> 
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